
Sez. 1 - , Sentenza n. 25310 del 11/11/2020 (Rv. 659575 - 01) 

Presidente: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Estensore: TERRUSI 
FRANCESCO.  Relatore: TERRUSI FRANCESCO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro A. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO GENOVA, 16/05/2018 

116 ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA  -  029 STRANIERI 

ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA - POLIZIA DI SICUREZZA - LIMITAZIONI DI POLIZIA 
- STRANIERI Ricongiungimento familiare ex art. 29 del d.lgs. n. 286 del 1998 - Minore straniero 
affidato in "kafalah convenzionale" - Ammissibilità - Condizioni - Fondamento - Fattispecie. 

In tema di visto per ricongiungimento familiare, l'interpretazione costituzionalmente orientata dell'art. 
29 del d.lgs. n. 286 del 1998, anche alla luce dell'art. 3 della Convenzione di New York sui diritti del 
fanciullo e dell'art. 24 della Carta di Nizza, impone di non escludere che la norma possa essere estesa 
anche ai minori affidati mediante "kafalah" di tipo negoziale, dovendosi comunque valutare la 
rispondenza del provvedimento al preminente interesse del minore, atteso che quella convenzionale, 
pur non equiparabile alla "kafalah" di natura pubblicistica, mira pur sempre a far godere al minore 
maggiori opportunità di crescita e migliori condizioni di vita, salvaguardando il rapporto con i 
genitori. (Nella specie la S. C. ha cassato il provvedimento della corte d'appello - che aveva 
confermato l'annullamento del diniego del visto per ricongiungimento familiare, richiesto da un 
cittadino straniero in favore del fratello minore, a lui affidato dalla madre mediante atto notarile - 
poiché, ritenendo erroneamente non pertinente l'istituto islamico della "kafalah", si era limitata ad 
equiparare il caso in esame all'ipotesi di cui all'art. 9, comma 4, l. n. 184 del 1983, ritenendolo quindi 
non in contrasto con l'ordinamento nazionale, senza avere accertato la ragione pratico-giuridica dello 
specifico affidamento e la sua compatibilità con l'ordinamento di provenienza e senza avere valutato 
se esso fosse, alla luce della concreta situazione personale e familiare del minore, coerente con il suo 
superiore interesse). 
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